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na ta or igine poteva, doveva consentirci ima 
poli t ica savia, modesta, t u t t a dedi ta al lavoro 
nel fine supremo di r igenerarc i moralmente, 
di risorgere, di r isanarci economicamente; e 
che, invece, nel la faci le immaginaz ione di 
una v i r tù e di una ricchezza che o scarseg-
g iavano o mancavano, nel preconcetto (lo av-
ver t ì g ià il mio carissimo amico onorevole 
Garave t t i )d i esser r ina t i dalle ceneri con tu t to 
lo svi luppo organico di una nazione adul ta , 
noi abbiamo a queste due erra te ipotesi con-
formato una cost i tuzione di Stato t roppo sfar-
zosa, t roppo costosa, che ha finito, via via, 
per infiacchirci i nervi e per consumarci le 
carni . I l paese è malcontento, perchè la sof-
ferenza è generale, perchè una gran parte di 
esso è, ormai, in uno stato di miseria ende-
mica {Bravo!}, che un solo cat t ivo ricolto, un 
solo inverno nevoso riduce alla fame {Appro-
vazioni) ; ma, p iù che malcontento, è incredulo, 
incer to di se stesso e di no i : di noi, che tan te , 
t an te volte gl i abbiamo mostrato la luna nel 
pozzo... (Bene! Bravo!) 

Ricordate quel t r is te giorno del dicembre 
scorso, in cui la piena, la g ran piena delle 
acque t rascinò via l ' a rgine monumenta le del 
Tevere? Un gran senso di s tupore e di do-
lore pervase, soggiogò tu t t i ; il senso, lo 
s tordimento di un amaro dis inganno. Pareva 
così fermo, così immoto quel ba luardo di gra-
nito! E, invece, d ' improvviso , quel ba luardo 
t rabal lò dal le fondamen ta e sparve nel le 
acque, t raendo seco ogni nostro orgoglio, ogni 
nostra fiducia! Così il paese, dopo l 'ansia, 
dopo l 'angoscia del del i t to di Monza, guarda 
ed ascolta noi, pensa alla immane opera del-
l 'edifìcio nazionale, la più alta, la più nobile 
impresa delie gent i i ta l iane dacché Roma 
imper ia le finì, e palpi ta , dubbioso, t imoroso 
del domani. A noi la cura, la p remura di 
rassicurarlo, di dargl i , almeno, prova della sin-
ceri tà dei nostr i proposi t i . (Bravo! Benissimo!). 
Perchè, onorevoli colleghi, sempre che io corra 
con la mente all 'ora che volge, io mi risov-
vengo della sentenza del g rande Segre tar io 
F io ren t ino : « quando la sorte fa che il popolo 
« non abbia p iù f e l e in alcuno, essendo s tato 
« inganna to per lo addietro dagl i uomini e 
« dalle cose, anche lo Stato ar r iva di necessità 
« alla rovina . » ( Vivi e prolungati applausi da-
quasi tutti i settori della Camera — Moltissimi de-
putati vanno a congratularsi con Voratore). 

{La seduta è sospesa per cinque minuti alle 
ore 16.40), 

Presentazione di una reazione. 
Presidente. Si r ip rende la seduta. 
Invi to l 'onorevole Zeppa a recarsi al la 

t r ibuna per presentare una relazione. 
Zeppa, relatore. Mi onoro di presentare alla 

Camera la relazione sul disegno dì legge per 
il rendiconto generale consuntivo dell 'Am-
minis t razione dello Stato per l 'esercizio finan-
ziario 1898-99. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta . 

Si riprende Sa discussione dei d i s e p i di legge : 
bilancio della guerra e spese straordinarie mi-
litari. 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Chiedo di par lare . 

Presidente- Pa r l i pure. 
Ponza di San Martino, ministro della guerra. 

All 'elevato discorso dell 'onorevole For tuna to 
non voglio cer tamente r i spondere così di 
volo, perchè mi riserbo di far lo a ragion 
veduta e dopo averlo s tudiato e medi ta to 
come merita. . . 

Sacchi. Allora dopo le vacanze. 
Ponza dì San Martino, ministro della guerra. 

No, da qui a poco. Ma l 'onorevole Fo r tuna to 
ha accennato un fa t to che credo sia bene di 
chiar i re subito. Mi sento in dovere di dire 
alla Camera qual i sono s ta t i i concett i che 
hanno diret to le relazioni de l l ' amminis t ra -
zione della guerra con la Giunta del bi lancio 
nell ' inizio della discussione del presente di-
segno di legge. 

L ' idea di approvare la spesa s t raord inar ia 
per un quinquennio o per un quadr iennio 
fu ado t ta ta -da l la Commissione del bi lancio, 
facendo sua una proposta del ministro Pel-
loux dei 1890, e ciò allo scopo di indir izzare 
t u t t a la spesa ad un concetto unico e ad un 
obbiet t ivo lontano, allo scopo inol t re di fa re 
ì contra t t i a condizioni mig l io r i , e allo 
scopo infine di pe rmet te re a l l ' ammin i s t ra -
zione mi l i ta re di l iberare i residui , estendendo 
gli impegni al di là delle somme iscr i t te in 
bilancio, pur r imanendo queste un l imi te as-
soluto da non ol t repassars i annua lmente nei 
p a g a m e n t i . In base a questi concett i venne 
presenta to , nel novembre del 1897, un pr imo 
disegno di legge sul qu inquennio dal 1898 
al 1903. Ma per le vicende dei lavori par la-


